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PARTITI ONNIVORI
La notizia è di lunedì 27 maggio:
“ Gruppi Parlamentari. In arrivo 57 milioni di euro”.


Che la gente sia praticamente alla fame come in Centro Africa, che centinaia di imprenditori (650) si siano tolti la vita per aver chiuso l’attività e messo sulla strada centinaia di operai, che il calo alle urne sia prossimo al 50%, che stiano sollevandosi grida d protesta da ogni piazza italiana (la Chiesa sembra non abbia ancora avvertito nulla)… ai nostri politici non fa un baffo: loro decidono, subito dopo le votazioni amministrative di domenica 26 maggio, l’appannaggio di 57 milioni per spese e rimborsi elettorali (guai a chiamarli “finanziamento pubblico ai partiti”, eliminato da un referendum nel 1993 e subito reintrodotto come “rimborsi elettorali”).
Non c’è verso da salvarsi da questa casta parolaia, infida, più dannosa che inutile.

I partiti in Italia hanno compiuto un “Colpo di Stato”, sia aggirando la proibizione del finanziamento decisa dalla volontà popolare, sia occupando come una piovra tutti gli ambiti e le sedi di potere dello Stato, come la mafia.

E’ lo Stato la mafia.

La mafia è lo Stato.


I Partiti sono associazione private (e gestiscono miliardi senza controllo alcuno); lentamente in 30 anni hanno occupato tutto ciò che era occupabile:
le Istituzioni, il Governo, la Presidenza delle Repubblica, le Regioni, i Comuni, le Aziende municipalizzate, il para-Stato, la RAI, i giornali (fatte rarissime eccezioni), i Sindacati, le manifestazioni folcloristiche e sportive, il Coni, la Magistratura, i Teatri, gli Ospedali, le Scuole, le Banche, gli Enti statali, la grande Industria, i Musei, le Case Editrici, le Assicurazioni, le Fondazioni, le ULSS, l’INPS… tutto.…


I Partiti, credo, si sentano minacciati: dalla protesta popolare, dal Movimento 5 Stelle, dalle manifestazioni popolari di piazza sempre più rumorose, da qualche articolo di giornale… ma sono abbastanza sicuri e compatti (si mettono addirittura insieme per resistere, vedi: PD e PDL) da permettersi di ignorare ogni protesta e contestazione.

In fin dei conti: che cosa possiamo fare noi “popolo bue” di fronte allo strapotere dei partiti ?


Non è ancora notizia ufficiale (mentre scrivo) ma in Parlamento è stata sollevata, un paio di giorni fa, da un gruppo parlamentare la proposta per l’aumento della loro diaria di €. 1.200…. e stiamone certi che passerà, senza che alcuno protesti o si vergogni.


Quanto stanno portando avanti i Partiti, da anni, è un vero “Colpo di Stato” in piena regola.

Si sono impadroniti del potere, come ogni dittatore passato o presente: Hitler, Mussolini, Gheddafi (Libia), Putin (Russia), 
Pol Pot (Cambogia), Mugabe (Zimbabwe), Idris (Ciad), 
Bongo (Gabon), ecc…

Quali le conseguenze ?
1° Diventa inutile ogni consultazione popolare, perché qualsiasi Partito alla fine assomiglia al suo opposto e sono in grado di trovare un’intesa per rimanere sempre a galla (vedi PD e PDL).
2° Ogni referendum per approvare o abrogare una norma di legge sarà vanificato dai raggiri dei Partiti.

3° La cosa peggiore è l’abbassamento della qualità dei servizi
per il cittadino.
E mi permetto un semplice esempio.

I Partiti hanno occupato le ULSS, la Sanità, gli Ospedali.

Come si gestisce un concorso per un Primario di Ospedale ?

Come ci si accorda tra personaggi politici locali per affidare una certa poltrona al proprio beniamino ?

In certe Regioni, il Politico locale decide i nominativi dei suoi fedelissimi per i posti da occupare.

Nel casso peggiore mette nelle giuste posizioni: moglie, amante, figli, suoceri, amici, ecc…  nel caso migliore comunque una persona di sicura fede politica… “un suo uomo di fiducia”.
Quindi, per fare un esempio, Primario di Reparto di Ospedale potrebbe diventare non il “migliore” del concorso indetto a questo scopo, ma la persona che è “gradita” al Politico o al Partito che nella città ha la maggioranza.

Potrebbe essere che l’eletto sia anche una persona capace, ma non essendo questo il criterio di scelta, quasi certamente sarà un medico o un manager “mediocre”… comunque un uomo di sicura fede politica.

Questo diventato Primario (o Responsabile del Personale Ospedaliero… tanto le cose non cambiano), che cosa farà immediatamente? Si circonderà a sua volta di persone e collaboratori (com-primari, assistenti, aiuto-medici, ecc…) che avranno la medesima linea politica (o anche diversa… basta che non gli facciano troppa ombra) che necessariamente non saranno il massimo della scienza medica o della ricerca sanitaria… sempre per il fatto che il criterio con cui il Primario si muoverà sarà il credo politico e non la bravura o la competenza.

D’altra parte se un Primario, (supponiamo anche bravo e capace, ma non il migliore sulla piazza e aperto alla medicina) non potrà mai assumere personale che sia o possa essere migliore di lui… probabilmente sarà o come lui o peggio di lui, in modo che possa risultare evidente la superiorità del Primario.


Certamente non sempre e non in tutti gli Ospedali succede quanto descritto…;  non c’è dubbio che nei nostri Ospedali praticano ancora molti medici e infermieri capaci e competenti.

Ma possiamo domandarci come mai molti ammalati del Sud vengano al Nord a farsi operare… e perché da una trentina d’anni abbiamo l’impressione che la “qualità” del servizio nei nostri Ospedali sia diminuita… non tanto nell’attenzione verso gli ammalati degenti (che è spesso ottima), ma nella capacità dei medici a individuare e a curare efficacemente la malattia. 


Se questo ragionamento lo applichiamo ad altri settori della realtà sociale, il discorso non cambia: la qualità della vita e dei servizi pubblici e burocratici lascia molto a desiderare:

per esempio, pratiche burocratiche che non finiscono mai e nessuno che si preoccupi, avendone il potere, di snellire l’iter dall’INPS ai Processi. 

E questo criterio è già pratica quotidiana dal momento che vediamo Manager statali, che hanno occupato una poltrona di un certo rilievo (Finmeccanica, Iri, INPS, Ferrovie, ecc…) anche se hanno combinato solo disastri, ricevono mensili da capogiro e poi vengono pensionati con decine di milioni di euro… dopo aver mandato in rovina l’Azienda di cui erano responsabili. I Dittatori non paga mai i propri errori… (se non dopo molti anni e dopo disastri infiniti) proprio come i Partiti.
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